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Oggi coronano il loro sogno
d’amore pronunciando il fati-
dico sì Filomena Mascia e
Francesco Nista nella chiesa di
Santa Maria Ss.ma della Libe-
ra di Colle Sannita.

Dopo la cerimonia religiosa
gli sposi saluteranno i parenti
presso il ristorante ‘Cà del Rè’.

Ai novelli sposi gli auguri
più affettuosi dalle famiglie e
dagli amici.

JELSI. Non si è fatta atten-
dere la risposta del primo cit-
tadino di Jelsi Ferocino  in me-
rito alle dichiarazioni del sin-
daco di Gambatesa relative al
piano  regionale di dimensio-
namento scolastico. Ferocino,
nell’apprezzare lo lo spirito
combattivo del sindaco di
Gambatesa a difesa degli inte-
ressi della comunità che rap-
presenta, ritenuta attiva e labo-
riosa, precisa che Venditti non
avrebbe affrontato direttamen-
te e adeguatamente la questio-
ne.

“Le questioni che avvolgono
due comunità non possono es-
sere ridotte alle lotte di cam-
panile ma affrontate nell’otti-
ca degli interessi degli  studen-
ti. Jelsi non è il terzo mondo,
come asserisce Venditti, e pen-
so sia talmente evidente che
non vi sia il bisogno di sottoli-
nearlo più di tanto; non è il ter-
zo mondo  la scuola jelsese,
nelle sue varie componenti do-
centi, non docenti, alunni  e
genitori; non lo è dal punto di
vista politico, essendosi mag-
gioranza e minoranze unite nel-
la battaglia per il ripristino (e
dico ripristino) degli uffici di
presidenza sul territorio dopo
che inopinatamente furono sot-
tratti alla comunità con una in-
giustificabile decisione nell’an-
no 2000”.

Ferocino precisa ancora che
Jelsi ha ottenuto ciò che ha
chiesto perché la legge, e non
il campanile, affermano che in
un tale plesso scolastico  (Jel-
si-Gambatesa-Tufara) i para-
metri conducono ad ubicare la
presidenza sul territorio che ha
i maggiori numeri. Questo
avrebbe indotto gli organi com-
petenti alla decisione avversa-
ta dal sindaco di Gambatesa.

In primis la conferenza pro-
vinciale di Campobasso, alla
presenza dei rappresentanti de-
gli enti locali, del mondo sco-
lastico e di quello sindacale,
che per ben due volte (nel 2006
e nel 2007) decise di riportare
la presidenza a Jelsi.

Successivamente, e con po-
tere decisionale, il consiglio re-
gionale del Molise dove, con
un solo voto contrario, si sancì
definitivamente il trasferimen-
to.

“Ricordo bene - asserisce il
primo cittadino di Jelsi - i com-
menti del sindaco di Gambate-
sa rivolti ad una maggioranza
regionale che non aveva tute-
lato gli interessi di chi era sul-
le stesse posizioni politiche,
proprio mentre l’intero consi-
glio aveva espresso una deci-
sione rispettosa degli interessi
pubblici sottesi e non di quelli
partitici.

Oggi Venditti estende i suoi
strali anche al Preside ed al
Provveditore agli Studi di
Campobasso, colpevoli solo di
non aver assecondato le sue il-
legittime istanze negli irrituali
modi in cui le propone. E sia-
mo quindi giunti ai trucchetti

tesi a condizionare, nella men-
te di chi li esprime, la imminen-
te decisione del TAR, che già
ha avuto modo di affrontare ne-
gativamente la richiesta di so-
spensiva”.

Ritenuto inutile da Ferocin-
no  il tentativo posto in essere
dal sindaco di Gambatesa. Con-
testato che per l’effcienza del-
la scuola non contano audito-
rium e laboratori: “Prova ne è,

che l’anno scolastico è inizia-
to senza problemi in tutte e tre
le sedi”.

Il sindaco di Jelsi ribadisce
di essere intervenuto con soler-
zia ed efficienza sulle struttu-

re scolastiche in questi otto
anni, “perchè questo è quanto
compete alle amministrazioni a
prescindere dal luogo di collo-
cazione della presidenza, sa-
pendo anche che la scuola,
come dice Venditti giustamen-
te,  è la casa dei bambini e dei
ragazzi ove, aggiunge, tutti de-
vono vivere nella massima si-
curezza. Con riferimento alla
collocazione degli uffici - con-
clude Ferocino - ritengo utile
che il sindaco Venditti venga a
conoscere la realtà; solo la fan-
tasia o malevoli dicerie posso-
no indurre a sostenere quello
che egli ha scritto. Ogni uffi-
cio, in primis quello del presi-

de, ha trovato più che dignito-
sa collocazione e collegamenti
internet ed intranet in attesa del
completamento del nuovo edi-
ficio scolastico completamen-
te antisismico. Il comune di
Jelsi ha messo a disposizione
della scuola anche l’utilizzo
della sala conferenze G. Santel-
la nell’Annunziata (quella che
Venditti chiama chiesa sconsa-
crata) e la sala consiliare.

Nulla può però l’amministra-
zione jelsese sul caldo e sull’afa
cui fa riferimento Venditti, non
essendo la nuova scuola dotata
di climatizzatori che, per quan-
to mi è dato sapere, non sono
neanche a Gambatesa”.

Il sindaco di Jelsi risponde alle critiche sulla scuola avanzate dal primo cittadino di Gambatesa

E’ scontro sugli uffici di presidenza
Affrontare le questioni delle due comunità nell’ottica degli interessi degli studenti

Grande partecipazione alla
“festa dei nonni”, organizzata
dal comune di Tufara in colla-
borazione con la scuola prima-
ria e il Centro Incontro Diurno
Anziani  e finanziata dall’asses-
sorato alle Politiche Sociali e
Giovanili della Regione
Molise.L’amministrazione co-
munale è stata rappresentata
dagli assessori Salvatore Boc-
camazzo, Gino Di Renzo e dal
consigliere Pasqualino Pom-
peo.

La manifestazione, che è sta-
ta istituita con la legge n.159 del
31 luglio 2005, si è svolta gio-
vedì 2 ottobre nell’atrio della
scuola primaria di Tufara, coin-
volgendo e rendendo protago-
nisti, oltre agli organizzatori
dell’amministrazione comuna-
le, gli insegnanti, anche i bam-
bini e i nonni.

 Lo scopo dell’incontro è sta-
to quello di dare continuità al-
l’iniziativa del 2007 per stimo-
lare e rafforzare nell’ambiente
scolastico un processo di rifles-

sione che porti al centro dell’at-
tenzione la figura degli anzian.
Scopo ulteriore quello di con-
tribuire in senso educativo alla
creazione di una “cultura” del
rispetto, favorendo quel proces-
so di trasmissione dei valori
dagli anziani alle generazioni
future.

Erano presenti alla cerimonia
il dirigente scolastico, il parro-
co di Tufara, Don Bernardino
Diasio e il nonno di Tufara, Ni-
cola Giuliani che con i suoi 103
anni compiuti ha assistito ed
apprezzato la manifestazione.
Grazie alla collaborazione  de-
gli insegnati, ed in particolare
della fiduciaria Anna Maria
Quercia, in pochissimi giorni,
lavorando sodo, si è potuto or-
ganizzare una manifestazione di
tutto rispetto.

La manifestazione si è aperta
con l’accoglienza dei nonni nel-
l’atrio del plesso scolastico, tap-
pezzato per l’occasione, dai di-
segni, vignette e lavori eseguiti
dagli alunni. Applausi ai bam-

bini della classe prima che han-
no animato l’atmosfera con di-
vertenti filastrocche sui nonni
e l’illustrazione del cartellone
con il racconto “I Nonni sono
come il sole” , i nonni di Gesù.
A seguire i bambini della secon-
da classe  che con poesie e di-
segni hanno saputo rappresen-
tare i momenti più belli vissuti
con i propri nonni. La classe
terza ha messo su divertenti sce-
nette teatrali su episodi riguar-
danti nonni e nipoti. Le classi
quarta e quinta impegnati in una
“gara culinaria” con i dolci pre-
parati dalle nonne. La scuola ha
poi voluto offrire un omaggio
floreale alla presidente del Cen-
tro Anziani che ha ricambiato
l’omaggio con un piccolo con-
tributo economico da parte dei
nonnini. E’ stata una importan-
te occasione per evidenziare
l’importanza della figura del

nonno.
Così si sono espressi gli am-

ministratori, gli insegnanti, il
dirigente scolastico, il parroco
e la fiduciaria.

Salvatore Boccamazzo, as-
sessore alle Politiche Sociali del
comune di Tufara, ha ringrazia-
to tutti per la partecipazione co-
struttiva ed ha consegnato del-
le targhe ricordo raffiguranti
l’edificio scolastico,  al dirigen-

te, alle insegnanti, al parroco di
Tufara, alla presidente del Cen-
tro Anziani ed al nonno di Tu-
fara Nicola Giuliani. Un picco-
lo dono poi come ricordo a tut-
ti i nonni presenti ed un gadget
utile a tutti i bambini della scuo-
la primaria.

E per concludere in bellezza
un ricco buffet con i dolci pre-
parati dai nonni e offerto anche
dall’amministrazione.

Felicità agli sposi
Filomena

e Francesco

Tufara. Successo per la manifestazione finanziata dalla Regione e promossa dal Comune

 “Festa dei nonni”, un successo
 Un modo per celebrare l’importanza e il ruolo sociale degli anziani

Ferocino ribadisce
di essere intervenuto

con solerzia ed efficienza
sulle strutture scolastiche


